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Obbligazioni
Bper, collocata
un'emissione
da 500 milioni

‰‰ Bper, con la conclusione dell’attività di book-building, ha com-
pletato con successo una emissione obbligazionaria Additional
Tier 1 con durata perpetua e richiamabile "callable" a partire dal
quinto anno, per un ammontare di 500 milioni. Lo rende noto un
comunicato della banca. I titoli, destinati a investitori istituzionali,
sono stati collocati alla pari con cedola fissa dell’8,375%.

‰‰ L'occupazione è cre-
sciuta in Emilia-Romagna:
+1% nel periodo gennaio-
settembre 2023. Fra i settori
spiccano il terziario (com-
mercio, ristorazione e alber-
ghi), altri servizi e industria
in senso stretto. In regione
calano sia le persone in cer-
ca di lavoro (-3,2%) sia la po-
polazione inattiva in età la-
vorativa (-3,6%). E i lavora-
tori tendono ad essere sem-
pre più «maturi». Lo spiega
un'analisi di Art-Er sul mer-
cato del lavoro regionale nei
primi 9 mesi del 2023.

Le stime aggiornate al terzo
trimestre 2023, elaborate da
Istat nell’ambito della rileva-
zione sulle forze di lavoro -
dice Art-ER - indicano in
Emilia-Romagna 2,010 milio-
ni circa di occupati, 113.300
persone in cerca di occupa-
zione e 2,271 milioni di «non
forze di lavoro» (compresi gli
under 15). Le donne - che so-
no il 51,1% della popolazione
statistica - superano ampia-
mente la metà delle «non for-
ze di lavoro» di 15-64 anni
(60,1%) e delle persone in
cerca di occupazione
(57,2%); fra gli occupati le
donne sono il 45%. Nel terzo
trimestre 2023, rispetto allo
stesso periodo del 2022, di-
minuiscono le forze di lavoro
(-0,4%), per effetto di una so-
stanziale stazionarietà del-
l’occupazione e di una dimi-
nuzione delle persone in cer-
ca di occupazione (-6,8%).
Nel terzo trimestre gli occu-
pati sono 2.800 in meno ri-
spetto allo stesso periodo del
2019; le persone in cerca di
lavoro invece sono in linea
con il dato pre-pandemia.

Calano i giovani
Art-Er integra i numeri con

un'osservazione. Nel terzo
trimestre si è visto «un pro-
gressivo rientro tra le forze di
lavoro di parte di coloro che
negli anni dell’emergenza
pandemica erano provviso-
riamente “usciti” dal merca-
to del lavoro regionale, con-
fluendo tra le non forze di la-

voro (inattivi e lavoratori as-
senti perché in cassa inte-
grazione)». I dati evidenzia-
no come «il tema demografi-
co sia sempre più centrale
per spiegare l’evoluzione del
mercato del lavoro: da un la-
to il numero di lavoratori
maturi tende ad aumentare
(compresi i pensionati), dal-
l’altro lato i giovani che si af-
facciano al mercato del lavo-
ro sono in diminuzione e,
quindi, in prospettiva non
sufficienti a compensare le
uscite. Se si prende in consi-
derazione la media dei primi
tre trimestri del 2023, ne ri-
sulta una dinamica tenden-
ziale più positiva di quanto
rilevato con riferimento al
solo terzo trimestre», con
l'occupazione media in cre-
scita di 1% nei primi 9 mesi.

Lavoratori dipendenti
Guardando al lavoro di-

pendente, nei primi 9 mesi
sono cresciuti in tutto di
29.200 posizioni. Secondo le
nuove stime, il primo trime-
stre ha contribuito con
15.346 posizioni lavorative,
6.293 posizioni nel secondo e
7.562 nel terzo trimestre. Fra i
settori, la crescita del periodo

gennaio-settembre ha fatto
leva principalmente sul com-
mercio, alberghi e ristoranti,
sulle altre attività dei servizi e
sull’industria in senso stret-
to, che hanno evidenziato ri-
spettivamente un saldo posi-
tivo rispettivamente di 8mila,
7mila e 6.100 posizioni di-
pendenti in più rispetto a fine
2022. Anche il settore Agri-
coltura, silvicoltura e pesca
registra una variazione posi-
tiva e consistente dei dipen-
denti da inizio anno (5.200),
nonostante il saldo negativo
di maggio e giugno, «su cui
ha sicuramente influito l’al -
luvione che si è abbattuta a
maggio su parte del territorio
regionale», dice Art-Er.

Nell’ambito della manifat-
tura, in Emilia-Romagna si
segnala il contributo positivo
fornito dal settore dei mac-
chinari e apparecchi (1.800
posizioni in più) e dall’indu -
stria alimentare (1.500 unità).
Importante anche l’apporto
fornito alla crescita dell’oc -
cupazione dipendente da at-
tività professionali, scientifi-
che e tecniche (1.400 unità),
servizi di informazione e co-
municazione (1.200) e sanità
e assistenza sociale (1.100).

‰‰ I Paesi Scandinavi (Da-
nimarca, Svezia, Finlandia e
Norvegia) rappresentano
mercati dalle grandi poten-
zialità grazie a una classe
media con forte potere d’ac-
quisto, interessata ai pro-
dotti Made in Italy. La Scan-
dinavia, inoltre, è sede di
molte aziende industriali
leader a livello mondiale,
che necessitano di fornitori
di alta qualità in vari settori
particolarmente interdipen-
denti con la manifattura ita-
liana. Infine, il mercato
scandinavo sta dando con-
ferma di forte dinamismo e
stabilità, sia per effetto della
vivacità dei consumi interni,
sia per l’importante richie-
sta delle aziende nordiche di
nuovi supplier più vicini ed
europei, per accorciare e
rendere più sicura la propria
filiera, particolarmente inte-
ressata alle soluzioni Made
in Italy per qualità, capacità
di customizzare e alta com-
petitività.

Per presentare le opportu-
nità di questi mercati, l’U-
nione Parmense degli Indu-
striali ha organizzato per
giovedì 1 febbraio alle ore
9,30 un webinar cui segui-
ranno incontri individuali
on line per la presentazione
di una preanalisi, dedicata e
personalizzata, per lo svilup-
po di nuovi rapporti export e
per approfondire le poten-
zialità commerciali di sboc-
co per i prodotti e/o servizi
delle aziende associate che
aderiranno all’iniziativa.

Dopo i saluti del direttore
dell'Upi Cesare Azzali, a pre-
sentare il focus Scandinavia
sarà Claudio Pellegatta, Ac-
count Executive Mercato
Italiano di Columdae ApS,
società di consulenza dane-
se con HQ a Copenhagen
specializzata sui mercati
scandinavi.

Per informazioni su come
partecipare al webinar e agli
incontri on line (scadenza
adesione 18 gennaio) è pos-
sibile scrivere a internazio-
nalizzazione@upi.pr.it.

27
milioni

Ore di Cig
Fra gennaio
e settembre
in Emilia-
Romagna
sono state
autorizzate
quasi 27 mln
di ore di cas-
sa integrazio-
ne (Cig) e di
fondi di soli-
darietà (Fis).
È pari a 8,8%
del totale
nazionale. Il
monte ore di
26,9 milioni
di ore in 9
mesi in regio-
ne è inferiore
al 2022 (31,2
mln di ore)
ma superiore
a prima della
pandemia
(14 mln di
ore nel 2019).

Art-Er Bene i primi 9 mesi 2023 ma lavoratori sempre più «maturi»

L'occupazione tiene grazie
a industria e terziario

I contratti
più diffusi
La crescita
dei primi tre
trimestri del
2023 in Emi-
lia-Romagna
si è fondata
sull'aumento
dei posti a
tempo inde-
terminato
(+28,400) e
di quelli in
a p p re n d i s t a -
to (+4.900).

Upi
Scandinavia,
webinar
e incontri
per imprese

Risparmio
Fineco, bene
la raccolta
di dicembre

‰‰ Nel mese di dicembre dell’anno scorso la raccolta netta di
Fineco è stata particolarmente solida a 1.226 milioni, mentre
l’accelerazione del numero di nuovi clienti si mantiene su livelli
molto elevati raggiungendo il nuovo record da inizio anno a
oltre 119mila. L’asset mix evidenzia una componente gestita
positiva per 184 milioni, favorita da 232 milioni di raccolta retail.

‰‰ Crédit Agricole Italia
(nella foto l'ad Giampiero
Maioli) ha concluso con suc-
cesso la prima emissione
dell’anno di un’obbligazio-
ne bancaria garantita (Obg)
in formato green sul merca-
to italiano.

Dopo l’emissione di un
Green Covered Bond, il
gruppo ha confermato il
proprio impegno in ambito
ambientale con una nuova
emissione per un controva-
lore totale di 500 milioni di
euro che ha raccolto ordini
per quasi 5 miliardi, a dimo-
strazione dell’apprezzamen-
to degli investitori per Crédit
Agricole Italia e per il forma-
to Green. I proventi dell’e-
missione saranno finalizzati
a finanziare e/o rifinanziare
un pool di mutui ipotecari
residenziali erogati per l’ac-
quisto di immobili ad eleva-
ta efficienza energetica e se-
lezionati in linea ai rinnovati
e più ambiziosi obiettivi di
finanza verde del gruppo.

L'emissione di 500 milioni
di euro con durata 9 anni
avrà una cedola annua lorda
di 3,5%: pari a circa 20 bps
sotto il rendimento del Btp
di durata residua analoga.
Curata da Crédit Agricole
corporate and investment
bank in qualità di Global
Coordinator ed Esg structu-
ring advisor e con joint boo-
krunner Crédit Agricole cor-
porate and investment bank,
Banco Santander, Imi - Inte-
sa Sanpaolo, Natixis, Raiffei-
sen Bank ed UniCredit.

Successo
Crédit
Agricole:
Green bond
da 500 mln


